
U
n gesto politico». Gio-
vanni Impastato legge
così lo sradicamento
dell’ulivo piantato a
Ponteranica (Bg) in

memoria del fratello Peppino, vitti-
ma simbolo della mafia come rac-
contato nel film «I cento Passi». Chi
l’ha compiuto ha lasciato un bigliet-
to in dialetto, «qui ci voglio un pi-
no», la notte prima del corteo con
cui sabato oltre 7 mila persone han-
no protestato per la decisione del sin-
daco leghista di rimuovere la targa
della biblioteca dedicata a Peppino.
«Quello del primo cittadino è stato
un atto mafioso», accusa Giovanni.
Racconta dei microfoni spia messi a

È il 9maggiodel 1978. Il corpodi
Giuseppe “Peppino” Impastato

vienetrovatoaCinisi (Pa)suibinaridel-
la ferrovia, straziato da un’esplosione
di tritolo alla vigilia delle elezioni a cui
si era candidato. Le forze dell’ordine
parlano di attentato terroristico in cui

sarebbestatocoinvolto,poidisuicidio.
Ci vogliono quasi 25 anni per arrivare,
grazieallatenaciadellamadreedelfra-
tello, alla verità: Peppinoè statoucciso
dallamafiaperaverdenunciato- lui,na-
to nel ‘48 in una famiglia imparentata
conlamafia- leattivitàdelbossBadala-
menti.Attivistapoliticoconisocialistie
poi con Dp, fondatore di Radio Aut, si
era ribellato alla cultura dell’omertà.

Intervista a Giovanni Impastato
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Lamemoria negata
dalla politica

Dalla ribellione
allamorte con depistaggio

L’ulivo sradicatoVicino Bergamodivelto l’albero piantato per ricordare l’attivista
dei «Cento passi»: «Un gesto politico. E questo governo vuole legalizzare l’illegalità»

ROMA

Povera Italia

«Mio fratello Peppino
e gli sfregi quotidiani
alla lotta antimafia»

PrimoPiano

Lamala
pianta

Lo sfregio: l’albero per Impastato che è stato reciso
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